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Può un evento culturale gene­
rare ricchezza economica? A 
quanto pare sì, almeno se funzio­
na da richiamo per i turisti, che 
scelgono dove trascorrere le va­
canze proprio in base all'offerta 
culturale del territorio. A questa 
e ad altre domande ha risposto 
un team di ricercatori, coordina­
to da Giuseppe Attanasi, docen­
te alla Bocconi e ricercatore al­
l'Università di Tolosa, in Fran­
cia. La ricerca, finanziata dalla 
Provincia e curata anche da Giu­
lia Urso, dottoranda in Studi ge­
ografici all'Università del Salen­
te, è stata presenta­
ta ieri dalla vice­
presidente della 
Provincia, Simona 
Manca e dall'asses­
sore provinciale al 
Turismo, France­
sco Pacella. Due 
gli eventi presi in 
esame: il concate­
ne della Notte del­
la Taranta, nel cuo­
re della Grecia sa-
lentina, e la mostra 
di Caravaggio, 
ospitata fino al 31 
agosto dal capoluo­
go salentino. 

I dati - raccolti 
in entrambi i casi 
con interviste rivol­
te a un campione 
pari all' 1% dei par­
tecipanti - non la­
sciano dubbi: alcuni eventi han­
no la capacità di attrarre un cer­
to numero di turisti che, una vol­
ta sul posto, vi trascorre le va­
canze apportando ricchezza al 
territorio. E, di sicuro, il merito 
dell'impennata del flusso turisti­
co degli ultimi anni - crescita 
del 10% nel 2009 rispetto al 
2008 e di un altro 4% circa que­
st'anno rispetto all'anno passato 
- va anche a una sapiente pro­
grammazione degli eventi, Not­
te della Taranta su tutti. La ten­
denza è stata evidente nell'esta­
te appena trascorsa, caratterizza­
ta da un turismo prettamente 
giovanile che - come ha sottoli­
neato la commissaria dell'Apt, 
Stefania Mandurino - ha scelto 
Lecce anche per la possibilità di 
assistere ai concerti. 

Certo, la capacità attrattiva 
degli eventi presi in esame da 
questo studio - Taranta e Cara­
vaggio - non è identica. Nel det­
taglio, il 40% dei turisti che ha 
partecipato al concertone di Mel-
pignano di quest'anno - 23mila 
persone - è arrivato nel Salente 
proprio per prendere parte al­
l'evento, ma poi si è fermato 
per le vacanze. Le percentuali 
scendono nel caso della mostra 
"Caravaggio? L'enigma dei due 
San Francesco", ospitata dal mu­
seo Castromediano. In questo ca­
so, solo il 9% dei turisti - all'in­
circa 1.500 persone su 30.000 
visitatori - ha raggiunto Lecce 
appositamente per l'esposizione. 
Diverse anche le caratteristiche 
socioeconomiche dei due tipi di 
pubblico: alla Taranta ci vanno 

i giovani (il 70% ha meno di 
trent'anni). Il 38% proviene da 
fuori regione e il 3% (tremila 
persone) dall'estero. Concentran­
do l'analisi sui 57mila turisti, si 
scopre che le loro vacanze, nel 
31% dei casi, durano fino a set­
te giorni e nel 27% dei casi an­
che di più. È vero che molti 
spendono meno di 50 euro al 
giorno, ma moltiplicando queste 
cifre per migliaia di persone, si 
genera un ritorno economico 
enorme per il territorio, anche 
considerando le percentuali di fi-
delizzazione, cioè di turisti che 

torneranno. I dati relativi alla 
mostra di Caravaggio, invece, 
parlano di visitatori in gran par­
te adulti, che per il 33% proven­
gono da altre regioni e per il 
3% dall'estero. Più della metà, 
rimane a Lecce per più di sette 
giorni. 

I dati raccolti in quattro anni 
di ricerca sulla Notte della Ta­
ranta (considerati anche i concer­
ti itineranti) confluiranno nel vo­
lume Eventi, cultura e sviluppo. 
L'esperienza de "La Notte della 
Taranta" (Egea), in uscita a otto­
bre. 
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